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Problema 1. Una fenditura è costituita da due lastre quadrate di lato L, poste ad una 

distanza H l’una dall’altra. Nella fenditura c’è un liquido di viscosità  e densità . Tra 

imbocco e sbocco della fenditura (sezioni 1 e 2) non c’è differenza di pressione. La 

fenditura superiore è in moto verso destra con velocità V1, mentre la fenditura inferiore è in 

moto verso sinistra con velocità V2. Determinare: 

1. Il profilo degli sforzi e la posizione, se esiste, in cui lo sforzo è nullo, 

2. Il profilo di velocità, 

3. La posizione, se esiste, in cui la velocità è nulla, 

4. Calcolare modulo e verso della forza agente sulla lastra inferiore. 

Dati. L = 1 m, H = 1 cm,  = 1 cPoise,  = 1 g/cm3, V1 = 1 m/s, V2 = 2 m/s.      

 

 

Problema 2. Una sferetta di combustibile di diametro D e densità S è sede di una reazione 

chimica esotermica, con una velocità di generazione del calore pari a G. La sferetta (che è 

assimilabile ad un corpo grigio di emissività ) è investita da un flusso di aria dal basso 

verso l’alto ad una velocità pari alla velocità terminale di caduta in aria (e quindi è ferma, 

sospesa in aria). Sapendo che la sferetta è a temperatura T, l’aria e tutte le superfici 

affacciate sulla sferetta (che si possono ipotizzare nere) sono a temperatura Ta, calcolare: 

1. La velocità terminale di caduta della sferetta, v∞; 

2. La temperatura della sferetta, T; 

3. I flussi di calore scambiati per convezione e per irraggiamento. 

Dati. D = 250 m, S = 2000 kg/m3, G = 5109 W/m3,  = 0.7, Ta = 100°C. 



Problema 2. Una sferetta di combustibile di diametro D e densità S è sede di una 

reazione chimica esotermica, con una velocità di generazione del calore pari a G. La 

sferetta (che è assimilabile ad un corpo grigio di emissività ) è investita da un flusso di 

aria dal basso verso l’alto ad una velocità pari alla velocità terminale di caduta in aria (e

quindi è ferma, sospesa in aria). Sapendo che la sferetta è a temperatura T, l’aria e tutte le 

superfici affacciate sulla sferetta (che si possono ipotizzare nere) sono a temperatura Ta, 

calcolare: 

1. La velocità terminale di caduta della sferetta, v8 ; 

2. La temperatura della sferetta, T; 

3. I flussi di calore scambiati per convezione e per irraggiamento. 

Dati. D = 250 m, S = 2000 kg/m3, G = 5 kJ/m3,  = 0.7, Ta = 100°C. 
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Problema 1. Una fenditura è costituita da due lastre quadrate di lato L, poste ad una 

distanza H l’una dall’altra. Nella fenditura c’è un liquido di viscosità  e densità . Tra 

imbocco e sbocco della fenditura (sezioni 1 e 2) non c’è differenza di pressione. La

fenditura superiore è in moto verso destra con velocità V1, mentre la fenditura inferiore è in 

moto verso sinistra con velocità V2. Determinare: 

1. Il profilo degli sforzi e la posizione, se esiste, in cui lo sforzo è nullo, 

2. Il profilo di velocità, 

3. La posizione, se esiste, in cui la velocità è nulla, 

4. Calcolare modulo e verso della forza agente sulla lastra inferiore. 

Dati. L = 1 m, H = 1 cm,  = 1 cPoise,  = 1 g/cm3, V1 = 1 m/s, V2 = 2 m/s.      
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